
L'Italia 
in Commissione 
Orni su ambiente 
e sviluppo 

L'Italia è stata chiamata a far parte della Commissione 
ad per lo sviluppo sostenibile, l'organismo creato dall' 
Assemblea generale delle Nazioni Unite per i seguiti 
della Conferenza di Rio de Janeiro per l'ambiente e Io 
sviluppo. Lo si apprende alla Farnesina dove si precisa 
che la partecipazione all' organismo multilaterale ha : 
luogo a rotazione con sostituzione ogni anno di un ter- ' 
z o dei paesi eletti, in modo d a assicurare un adeguato 
impegno di tutti i membri delle Nazioni Unite che han
no a suo tempo partecipato, alla conferenza. Uno dei 
primi compiti della Commissione, che opera nel conte
sto del Comitato Economico e Sociale delle Nazioni 
Unite (Ecosoc) , sarà quello - si spiega nel comunicato 
della Farnesina - di avviare l'applicazione dell' Agenda 
21 ( l ' insieme dei programmi di azione approvati a Rio 
de Janeiro). stabilendo gli interessi a cui dare carattere 
di priorità e indicando le fonti di finanziamento. ; • ? 
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Una stella 

Imlsar 
'orologio 

più preciso 

Un gruppo di astronomi 
australiani, italiani e bri
tannici al lavoro presso il 
radiotelescopio di Parkes 
in Nuovo Galles del sud 
stanno mettendo a punto 

_ un metodo di misurazione 
naturale cento volte più 

preciso dei moderni orologi a cesio. È basato sulla rota
zione delle stelle pulsar, i residui in rapidissima rotazio
ne di supernove esplose. Gli astronomi dei tre paesi, il 
cui progetto congiunto iniziato nel 1991 comporta la ri
cerca sistematica di pulsar-millisecondo, hanno sco
perto quella finora più vicina alla Terra, a soli 400 anni 
luce di distanza. Si trova nella costellazione di Pictor, ha 
un diametro di appena 20 chilometri, un peso un milio
ne di volte maggiore della Terra e una rotazione di 173 
gin al secondoVE stata scoperta in orbita attorno a una 
vecchia stella «nana bianca» e ha un segnale relativa
mente potente che ne facilita l'individuazione. «Abbia
mo finora trovato sei pulsar a rapida rotazione - ha det
to lo scienziato australiano Simon Johnston - quando 
ne avremo scoperte 10 o 15 avremo a disposizione un 
metodo di misurazione che sarà cento volte più affida
bile del cesio e che diventerà il nuovo standard mondia
le». 

Il vino rosso 
è il grande aiuto 
perii cuore 
dei francesi 

1 francesi costituiscono un 
paradosso per il mondo 
medico: grandi consuma- ; 
tori di alimenti ricchi di ca
lorie e fumatori, accaniti, 
dovrebbero essere falci-
diati dalle malattie cardia
che che normalmente ne 

derivano. Al contrario le statistiche mostrano che que- ' 
ste hanno un basso indice di incidenza in Francia. I) se
greto, afferma un gruppo di ricercatori dell'università di '• 
California, in uno studio le cui conclusioni sono pubbli- • 
cate sull'ultimo numero della rivista medica inglese : 
«The lancet». è nel consumo di vino rosso, che, a diffe
renza del bianco e del rosato, contiene componenti 
nonalcolici che aiutano a prevenire le malattie.cardia-
c h e . La. ricerca indica anche nel vino rosso l ipre#enza > 
di una sostanza fenolica flavonolica che. interferisce : 
con il processo che porta aH'artenosclerosr.'Ciò porta a 
una .spiegazione del paradosso francese, conclude lo 
studio. Che, tuttavia, precisa: anche se utile a prevenire 
il mal di cuore, il vino va consumato senza eccedere. 

Le proposte 
dell'Airi 

!
>er la ricerca 
ndustriale 

La cultura della scienza e 
soprattutto dell'innovazio
ne stenta in Italia a trovare 
un suo spazio.e una sua 
indispensabile continuità. 
Non solo a causa dell'at-

. tuale crisi economica, esi
stono notevoli pencoli di 

assistere ad una progressiva "descientificazione" del 
paese, che ci potrebbe costringere ad una continua rin- • 
corsa nei confronti di altri paesi o, nello scenario più ca
tastrofico, ad una progressiva deindustrializzazione.. 
L'Airi, l'associazione italiana per la ricerca industriale, 
che rappresenta i 2 / 3 della ricerca industriale e circa il 
50% della spesa nazionale, attraverso il Suo presidente t 
Renato Ugo, ha indicato alcune proposte per superare 
la crisi e ricreare le condizioni favorevoli allo'sviluppo ; 
tecnoligico incluso quello dell'hi-tech: prima di tutto,. 
agevolando fiscalmente e con strumenti rapidi le spese 
di ricerca, in particolare nei settori prioritari perla rica- ' 
duta industriale, m a anche predisponendo disegni di 
legge c h e agevolino concretamente sia le forme di fi-
nanziamento a rischio (incluso il venture capital), sia 
quelle attraverso il mercato mobiliare c o m e già avviene 
in paesi come gli Stati Uniti. 
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Un convegno a Chamonix su ricerca e spettacolo 
Come mett^m scem 
e realizzare esp^^ 

• • NEW YORK. Uno studente 
in medicina del Massachusetts ' 
General Hospital di Boston, ' 
Yung Kang Chow di origine ci- ; 
nese, avrebbe trovato quello 
che le stesse autorità dell'o-
spedale con un ottimismo spe- • 
riamo non avventato hanno 
definito: «il tallone d'Achille» 
del virus Hiv. Su questo tallone 
d'Achille - sperano infatti di 
concentrare tutta la strategia ; 
farmacologica per eliminare il 
virus dell'Aids dalle cellule in 
crescita. In vitro il sistema, assi
curano I medici americani, ha 
funzionato. • •'v- . • . . . . 

Di che strategia si tratta? Se
condo «The New York Times» • 
la strategia prevede il coinvol-. 
gimentp di tre diversi farmaci 
per attaccare una proteìna del- ' 
l'Hiv, l'enzima che controlla la 
duplicazione del materiale gè-,' 
netico virale. La combinazione 
di farmaci prevede i noti Azt e 
Odi. e uno dei due altri farmaci 
in via di sperimentazione, il pi-
ndinone e la nevirapina. In vi
tro l'attacco ha effettivamente 
bloccato la replicazione del vi-

dietro il sipario 
La scienza vuole fare spettacolo. Un convegno a 
Chamonix su «Scienza e tecnica in spettacolo», or
ganizzato dalle Università di Ginevra e di Parigi: co
me rappresentare in forma teatrale esperimenti e di-

. mostrazioni di natura scientifica. Un tema poco se-
; rio? No. Forse solo poco serioso. Perché la scienza 
ha necessità di comunicare. E lo può fare al meglio 
se utilizza tutti gli strumenti della comunicazione.. 

(NICHI 

• i «Il mondo dello spettaco-
. lo e quello della scienza e del-
: la tecnica sembrano l'uno 

l'opposto dell'altro, come il 
giorno e la notte. Non sono 

< piuttosto le due facce comple-
• mentari del comportamento 
': che è proprio dell'uomo? La 
, scienza e la tecnica sono temi : 
/possibili per lo spettacolo che 
; ne evidenzia il potere di mera-
• viglia, di sogno, di critica... cosi 
' come ne utilizza i macchinari 

ancora prima che vengano uti
lizzati nella vita comune. A lo- ' 
ro volta la scienza e la tecnica 
si mettono in scena nei saloni ; 
industriali, nelle esposizioni, 
nei congressi e... nelle, aule 
delle scuole. In che modo il 

;, mettere in scéna la scienza e la , 
tecnica può contribuire alla lo-

' ro diffusione culturale? Quale ' 
spazio vi è per l'emozione, il 
piacere, il gioco nella diffusio-

.'.!• ne e nell'apprendimento delle ; 
: conoscenze? In che modo mi- ; 
: gliorare le manifestazioni spet-

.' tacolarl della scienza e della 
tecnica in tutti 1 settori della co-

'" municazione incluse le dimo- : 
strazioni è gli esperimenti In 

' pubblico?».. \(£%•; •".•!)'•'•'•''-.; 
-,;- Nonvj*akaindubbloche la 

•-scienza fa<jq5ettaco]cysoprat
t u t t o negli ultimi anni. La spet

tacolarizzazione di alcuni set
tori delle scienze ha sicura- ' 

: mente contribuito alla diffusio-
, ne, seppur generica, delle co
noscenze o forse meglio della 

'curiosità'perla scienza. E non 
: vale forse neppure la pena ri- : 
: sollevare una discussione antl- , 

caquanlo.il mondo se la spet- ' 
tacolarizzazione fa venir meno 

- la profondita, delle conóscen- ; 
ze; in un mondo ih cui tutto è . 

'' spettacolo, dalla giustizia sino 

• ad arrivare alla politica, il vero 
"melodramma dei nostri giorni, ' 
1 non avrebbe molto senso pre-
• tendere che la scienza ne sia ' 
'; Immune. Le frasi riportate all'i

nizio sono tratte della presen- : 

_ tazionedi.un convegno che si 
} è tenuto di recente a Chamo

nix, in Frància. Luogo molto ; 
ben scelto dato che lo spetta-

-i colo della natura offerto dalle 
' • montagne del massiccio del ; 
•' Monte Bianco era quanto mai ' 
; propizio al tema del convegno -
f «Scienza e tecnica in spettaco

lo: dalla rappresentazione tea-
trale all'esperienza della dime- , 
strazione». Il congresso si è : 
svolto alla fine di gennaio pres
so il Centro Jean Franco orga
nizzato dall'Università di Gine

vra e dall'Università di Pangi 7 
con la direzione di Daniel Rai-
chvarg. 
' Si potrebbe essere indotti a 
pensare che il convegno voles
se trattare la questione già sol
levata, della possibilità, utilità ' 

' e liceità della spettacolarizza
zione della scienza. E natural
mente questi temi sono stati 
trattati ed affrontati in tavole 
rotonde e in riunioni più ristret
te alle quali hanno partecipato 
oltre che insegnanti e docenti 
universitari provenienti da di
versi .paesi europei, anche " 
giornalisti ed esperti di comu
nicazione di massa. Tuttavia 
non era affatto questa la parte 

' più interessante, e, perche no, 
divertente del convegno. 
-• Il titolo del numero della n-

1 vista Slalom (slamo a Chamo
nix!) redatta dai- responsabili, 
del convégno era quanto mai : 

, esplicito «Que le spectacle ; 
: commerce!». Ai partecipanti 
era richiesto non tanto di di
battere espénenze altrui ma di 
proporre espénenze «spettaco
lari», insomma di realizzare dei 
veri e propri piccoli spettacoli 
sulla scienza. 

Non era certo un caso che il 
convegno fosse organizzato da . 
Dàniel.-^ichvarg, che oltre 
che biologo e docente in corsi 
di formazione per maestri, ha 
appena pubblicato la tesi di 
dottorato dedicata appunto a 

. «Science et Spectacle. figures 
d'urie recontre» (Z'Editions, 
Nizza, gennaio^ 993). Ma Rai- -
chwarg nonna solo studiato il 
fenomeno della scienza messa ' 
in mostra; ha scritto in collab-
voraziÓjie con> Francoise Thy-

..rioni se'., Michel Valmer una 
«commedia scientifica in un at
to, 31 scene e 29 effetti magici» 
che è stata messa in scena, al ' 
Théatre de la Main d'or a Parigi 
da novembre sino al 3 gennaio ' 
1993 e sarà ripresa in provincia • 
la prossima primavera:* Titolo 
della piece «Fellcite ou le Mer- s 
vcilleux Théatre d'Art et de," 

, Science du Docteur De Grò- ; 
, ningue» • (Z'Edltions, - Nizza, 

1992). Personaggi: il dottori; 
Grenouilleau, " professore ' al ''• 
Museo di Storia Naturale e : 
membro onorario della facoltà •' 
di Antropologia di Parigi; il dot-
tor De Groningue, scienziato 

, divenuto illusionista-, direttore , 
del Merveilleux Théatre d'Art 
et de Science, e Félicité, giova
ne afneana del XX secolo non
ché Principessa Bantu 

. Ma torniamo al convegno di 
Chamonix. Si é compreso che 
la parte principale era sulle 
spalle di coloro che dovevano 
propone gli spettacoli, ovvero 
delle lezioni-spettacolo. Ed ec
co allora Paola Mosconi Ber- ! 
nardini, dell'Università di Pa- : 

via, con l'hobby delle mario
nette, proporre uno spettacolo 
di pupazzi animati sul tema ;. 
dell'apprendimento "'*••- della 
scienza > dell'alimentazione < 
nella scuola elementare, con * 
tanto di scheletro che spiega a • 
Béru (equivalente francese di ;> 
Poldo) come funziona Tappa- "• 

rato digerente. 
Subito dopo Michel Paùty . 

dell'Università della Bourgo- • 
gne si é esibito nella cucina ad 

, acqua, illustrando con tanto di 
cucina e di pentola in scena -
: (chi non si ricorda le famose 
uova al tegamino cucinate in • 
scena da Carmelo Bene?) le 
diverse tecniche, causando,, 
data l'ora mattutina, alcuni 
problemi ai presenti: provate a 

: bollire' le patate mentre si beve 
: il caffè!,;, ',.; ..,•,-• ...••„... .•...•_,.•,' 
> • Molto divertente la lezione 
'tipo con i diversi trasparenti 
«oscuri» proiettati dalla lava

gna luminosa: come non tene
re una conferenza o una lezio
ne. Non potevano mancare ci
tazioni da Raymond Queneau 

. e da Georges Perec Del primo 
é stato proiettato il breve film 
sull'aritmetica realizzato nel 
1953: una lezione esilarante di ':•'• 

; grande teatro, nello stile della ';. 
famosa «Lecon» di lonesco. 
Completavano la prima sessio- i j 

'. ne uno spettacolo sulle bolle .-•' 
di sapone tra gioco, arte e geo- > 
metria, un balletto sulla pre- «.; 
venzione dell'Aids per finire l';" 
con una canzone di Prévert, y, 
«La Java des Bombes Atomi- :*-' 

ques». Come si vede temi di
versi, spettacoli più o meno 
riusciti ma grande entusiasmo 

• dei partecipanti. Apriva la se
conda giornata una tavola ro
tonda sul tema «Pro o contro la 

.' scienza e la tecnica messa in 
; spettacolo». Presenti, tra gli al
tri oratori, ricercatori dell'Uni
versità di Siviglia, di Roma,' 
esperti di media del Cnr fran
cese, divulgatori della televi
sione francese, esperti del mi
nistero della Ricerca francese. 
Ed ecco che proprio mentre 
parlava il rappresentante del 
ministero della Ricerea trance-

Disegno di 
' Mitra Divshali 

se è accaduto l'imprevisto: dal 
fondo della sala è entralo un 
clown, con le sue brave scarpe 
lunghissime, il naso rosso e 
una grande valigia. La sala era 
gremita e per farsi largo ed an
dare ad occupare una sedia 
nelle prime file il clown ha do
vuto far alzare, tra le risate ge
nerali, molte persone. Ma il ve
ro spettacolo era sul palco La -
persona che stava parlando, 
l'esperto del ministero, è rima
sto come paralizzato, non ss 
pendo più che cosa fare. Il 
clown nel frattempo si sistema
va su una sedia e cominciava a 
tirare fuori oggetti dalla valigia 
Nell'agitazione ed ilarità gene
rale, l'animatore della tavola 
rotonda ha pensato bene di di- ,, 
re qualcosa come «bene, ades- -
so lei si é sistemato, la prego di 
non disturbare, stiamo laceri- • 
do un dibattito serio, grazie» 
Non l'avesse mai detto! -11 
clown si è levalo i pantaloni n-
manendo in costume da ba
gno e si e messo a suonare un 
grande comò inglese che ave
va preso dalla valigia. L'esper
to del ministero, invitato dal * 
moderatore a proseguire, si é --
rifiutato di parlare e nonna più 
aperto.bocca. Aicontinyisber-

. loffi 4el clown, il moderatore 
stava perdendo le staffe Fortu- * 
natamente una grande'risata 
generale ha allentato lajténsio-;. 
ne e consentito tra una tdsata-e ' 
l'altra di proseguire coi' il di
battito serio (!). ••;•' •-.-;,>.,. 

Insomma essere messi in di
scussione va bene, rra nei 
tempi e nei modi che stabilia
mo noi! .„... ' , . 

«Professore: tenete. E c o tre 
fiammiferi. Eccone ancora 
uno, fanno quattro. Guadale 
bene, ne avete quattro, ne tol
go uno, quanti ve ne restano' 
(Non si vedono i fiammiferi né 
alcun altro oggetto: il protesso- , 
re si alza, scrive su una lavagna \ 
invisibile con un gesso Jncsi- -
stente...). Allievo: cinque. Se 

' tre e uno fanno quattro, cuat-
- tro e uno fanno cinque. Profe»- -
; ' sore: non è cosi. Non è propno ' 
' cosi. Voi avete sempre tenden- ~ 
i za ad addizionare. Ma invece 
• bisogna sottrarre. Non bisogna . 

'/. unicamente integrare. Bisogna • 
'•; anche disintegrare. Questa ì la * 
* vita. Questa è la filosofia. Que

sta è la scienza. Questo 4 il " 
;; progresso, la civiltà». (Eugcnc 

ioncsco, La Lecon, drame co- -
mique. • Gallimard, ., Parigi,' 
1954). ,' 

Tre farmaci insieme riescono 
a bloccare la duplicazione 
in vitro delTHiv. La «ricetta» 
inventata da uno studente 

rus in una cellula infetta e, di 
conseguenza, il passaggio nel
le altre cellule. Secondo 1 ricer
catori americani, il cui lavoro 
sarà pubblicato nel prossimo 
numero di «Nature», la corribl-

. nazione dei tre farmaci opera 
prima prevenendo l'infezione 
delle cellule sane e poi attac
cando il virus nelle cellule in

atte. •,;•,',.'..•. '-.;• •;.• - - - • ,^ 
In ogni caso i sanitari di Bo

ston non vogliono accendere 
. false speranze. E fanno notare 
che la storia della medicina, 
purtroppo, è piena di farmaci 
che «in vitro» funzionano bene 
e che poi, «in vivo» hanno mi
nore o nullo successo. Le pro
porzioni, secondo i dati della 
Associazione delle ' industrie 
farmacologiche degli Stati Uni
ti è che per ogni 500 sostanze 
chimiche messe a punto «in vi
tro» solo 250 possono essere 
sperimentate sugli animali, 5 
vengono sperimentate sull'uo
mo e una sola viene approvata 
dalla «Food & Drug Admini-
stration». , 

Un ceppo del batterio Escherichia Coli rimarrebbe sulla carne tritata in alcuni casi, nonostante la bollitura a settanta gradi 
n quindici per cento degli infettati deve sottoporsi a dialisi per il resto della loro vita. I morti sono almeno 16 ogni anno 

Rischio hamburger in Usa: seimila infezioni all'anno 
1 B Ogni bambino america
no consuma in media 6 ham
burger alla settimana, carne di 
cui na tanto bisogno per ere-
scere. Certamente credevano v 
nell'importanza della' carne < 
anche i genitori di Seattle che, : 

intomo al 15 gennaio scorso, 
hanno accompagnato i loro fi- < 
gli nel locale «Jack in the Box» ' 
una famosa catena di fast-food 
presente nel nord-ovest degli, ; 
Stati Uniti. Purtroppo in quei " 
giorni il ristorante serviva carne ' 
contaminata da Escherichia -; 

Coli 0157:H7: un ceppo parti- ;'> 
colare dell'omonimo, comune ' 
batterio, che solo nel 1982 è •':-
stato associato ad infezioni ali- :•' 
mentari nell'uomo, e che in " 
bambini, anziani e persone 
debilitate pu6 causare la mor-
le. Il batterio, presente negli in- '• 
testini degli animali a sangue ,', 
caldo, viene eliminato in cottu-. ; 
ra facendo raggiungere alla -
carne la temperatura interna di,' 
almeno 70* C, ma la cucina di ,' 
«Jack in the Box» non rispetta- ; 
va questa norma di sicurezza. 
In seguito a ciò, 400 persone 
sono state ricoverate in ospe
dale con diarrea ed emorragia 

intestinale, sviluppando in al
cuni casi una gravissima ma
lattia renale, la sindrome ure
mica emolitica. Tra di essi, due 
bambini sono morti per blocco 
renale.: "••>: • - ••••-•. 

Casi di avvelenamento da 
Escherichia Coli 0157:H7 sono 
stati registrati in tutto il mondo, 
ma il Canada ne sembra mag
giormente colpito, cosi come il 
nord degli Usa. Dall'82 a oggi il 
batterio ha provocato negli 
Stati Uniti 16 morti e circa 
6.000 casi di infezioni l'anno 
Dei bambini colpiti dalla sin
drome - uremica •< emolitica, 
molti devono andare in dialisi: 
la maggior parte sopravvive, 
ma il 15% di loro dovrà poi sot
toporsi a dialisi permanente, o 
a trapianto renale. Tutti gli. an
tibiotici provati fino ad ora so
no risultati inefficaci: i medici 
si devono limitare ad osservare 
l'infezione che segue il suo 
COrSO. ;.-•••:-

La ••' contaminazione da 
Escherichia Coli 0157:H7 si ve
rifica durante la macellazione, 
in presenza di matcnalc feca
le; la carne più pericolosa in 
tal senso é propno quella dei-

Si è aperto un rischio hamburger negli Stati Uniti: 
ogni bambino americano consuma mèdiamente sei 
hamburger alla settimana. Ma per seimila di questi 
ragazzi le cose, ogni anno, si mettono male. Un bat
tere particolarmente resistente del ceppo Escheri
chia Coli li ha infettati e per il quindici per cento di • 
loro è tragedia: dialisi per tutta la vita. Sedici ragazzi 
ogni anno ne muoiono. Che fare? 

EMMA TRENTI PAROU 

l'hamburger, macinata e mi
schiata, che offre una superfi
cie molto maggiore al prolife-

; rare dei batterCe soprattutto la 
carne bovina, spesso consu
mata al sangue, mentre polla
me e maiale vengono di solito 
cotti più a lungo. Nelle carni al 
taglio il batterio può essere 
presente sui lati estemi, quindi ; 
più facilmente eliminato an- , 
che con una cottura breve. Ma ' 
la responsabilità della preven
zione non dovrebbe ricadere ; 
solo sulle cucine domestiche e _ 

dei ristoranti. Negli Stati Uniti 
alcuni movimenti dei conssu- : 

malori, e parte della stampa, '• 
hanno chiamato in causa 1 in- ' 
dustria della carne, che negli '• 
anni delle presidenze Reagan- < 
Bush é riuscita ad ottenere dal-
l'Usda. il Dipartimento dell'A- -
gncoltura, la deregolamenta- -
zione nei controlli delle norme ' 
igieniche dei macelli. :-•••• ;• f < ' 

«Usa Today», lo scorso no- ; 
vembre, metteva in guardia 
sulla -...sporcizia dell'industria } 
della carne e del pollame, ri- ' 
tornata a livelli di inizio seco
lo». La causa, secondo il perio
dico, sarebbe il sosidetto Sis, 

ovvero «Sistema di ispe7ione 
aerodinamico», già introdotto 
nei primi anni Ottanta per l'avi
coltura, e in seguito anche per • 
alcuni impianti di macellazio- .• 
ne; esso sottrae potere agli : 
ispettori federali, e prevede " 
che i controlli igienici siano et- '• 

' fettuati dai dipendenti dell'a-
: zienda. Ma i lavoratori del set- ;~ 
] tore non godono di alcuna '• 
protezione sindacale, per cui : 
chi osa ostacolare il vertigine- ' 
so ritmo produttivo, aumenta- : 

; to del 40% grazie alla deregola-
: mentazione, può essere licen-
ziato. Protetti dell'anonimato, '; 
alcuni operai hanno racconta- • 

1 to a «Usa Today» e al periodico " 
ecologista «Mother Jones» che, •: 
tra le carcasse che ricevono il; • 
sigillo di approvazione delI'U- > 

: sda, passa molta carne conta-
minata da feci, ascessi, tumori •. 
e infezioni. Le stesse irregolari- i 

' tà sono state denunciate dalla . 
rete televisiva Abc, che la sera . 
del 4 febbraio scorso ha tra- " 
smesso alcune scene disgusto- ;. 
se, girate con la telecamera i 

• nascosta in un macello dell'O-; 

regon. ••-•.; •&•»-•- -•? «i,.-—•••.*-:{ 
Si calcola che negli Stati 

Umu da 2 a 4 milioni di intossi
cazioni alimentari l'anno siano 

- dovute a carne bovina e avico-
' la contaminata. La salmonella 

nel pollame è aumentata dal ; 

37 all'803S dopo la deregola- » 
; mentazione. causando fino a 
, 2.000 morti l'anno, secondo : 
' una recente stima federale. ! 

' Inoltre, il sistema di ispezione ' 
«aerodinamico» é stato inlro-

" dotto nel 1989 anche nei con- •' 
: frolli doganali della carne im-
; portata dal Canada. «Mother,' 
Jones», alla base di questo las-
sismo, indica conflitti di inte-

: resse riguardanti - funzionari • 
; dell'Usda. responsabili appun- • 

to dei controlli sulla macella-
; zione, che sarebbero legati al- ' 

la potente lobby della carne ' 
bovina: tre aziende detengono 
infatti il 70% del settore, eserci-

: tando un forte peso politico. 
; Lo scandalo, se veramente esi
ste, non è ancora riuscito a 
scoppiare negli Stati Uniti, da- ' 
to che gli interessi in gioco so- ; 
no notevoli. Ma notevoli sono ' 
anche le vite umane coinvolte, ' 
in particolare quelle dei bam
bini: la gente vuole saperne di 
p i ù . •••". ...,,?>.-• -..••.,;•.•••,, :: , •<•";•;• -. '• 
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